
IL PRIMO LIBRO? A SEI MESI 
 

 
   I vantaggi intellettivi (in uno studio in Inghilterra meno fiabe, meno dialogo, uguale 
apprendimento più lento, all’asilo e alle elementari) sono ormai provati: ecco come riuscirci. 
 
Le prime fiabe possono essere gia’ raccontate nel Pancione della mamma, il Feto dopo 6-7 mesi 
sente le fiabe e le musiche, molti esperimenti hanno messo in evidenza che il neonato ricorda una 
fiaba e una musica ascoltata nel pancione. Alla nascita se si fa’ ascoltare al neonato una fiaba gia’ 
ascoltata, lui reagisce succhiando in modo particolare e questo è stato registrato dal computer 
etc…Letture Prenatali. 
 

1) per comunicare non è mai troppo presto (fin dalla gravidanza parlate con il vostro 
bambino,cantate per lui .La vostra voce è un abbraccio che lo fa’ crescere.) 

2) cominciate a dare il buon esempio tenete( molti libri in casa leggeteli, toccateli;il piccolo 
è attratto da quello che fate) 

3) presentate pagine piene di faccine a 6 mesi sta seduto,prendetelo in braccio e mostrategli 
un libro con figure di volti,magari i vostri. 

4) i primi racconti:basta un minuto( raccontate al bambino cio’ che vede sul libro, con figure 
colorate e indicateglielo col dito lui vi seguira’.Anche un solo minuto gli basta.) 

5) a un anno regalategli il suo primo libro. .( a un anno terra’ un libro in mano per qualche 
momento, è una grande conquista,introducete ogni giorno una,due parole nuove.) 

6) il testo come base per un dialogo cominciate a leggere,indicando con il dito non solo le 
illustrazioni,ma le parole. Fate domande al bambino,rispondete alle sue) 

7) ogni giorno un brano ma in tutto relax. ( dedicate un momento ogni giorno alla lettura. 
Ma se siete stanchi rinunciata;sareste cattivi lettori e l’effetto sarebbe controproducente). 

8) Non temete di essere ripetitivi. (se il piccolo vi chiede di ripetere una frase, una storia, 
fatelo:lui vuol ripetere un’emozione che gli piace ed entrare più nel racconto ) 

9) Scoprite biblioteche della sua misura (vostro figlio a 2-3 anni; cercate una biblioteca, o 
una libreria con spazi per i più piccini e fategli scegliere il libro da solo.) 

10) Spegnete la tv e fate tacere le distrazioni (questa è una regola che vale a tutte le età: 
quando proponete un libro evitate tutte le fonti di distrazione,specialmente la TV) 

Concludendo: la fiaba raggiunge i bambini esattamente dove sono, nel mondo fantastico. Li 
introduce alla narrazione, insegna loro a condividere le emozioni e, ovviamente, a esprimersi 
meglio. 
Nel prossimo numero tratterremo il significato della fiaba nel bambino più grande. 

 
  


